
I MOTIVI DEL (GIUSTO) DIETROFRONT

Il Tar dà il via libera al prestito:
l’«Uomo» di Leonardo va al Louvre

L’ANALISI

La lunga notte
delle decisioni
ma «salvo intese»
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N
on sappiamo se sia uno scherzo (Hal-
loween si avvicina). Ma certo, a pro-
posito diHalloween, ci paremostruo-
sa la proposta del governo dimultare

gli esercenti restii a dotarsi di bancomat o carta
di credito. Premetto che in genere circolo con
poco contante e che mi irrita quando accade di
non potere utilizzare carte in un negozio. Ma è
anche vero, come sanno i lettori, che si tratta
ormai di casi sporadici. E poi, dopo avere senti-
to le lamentele dei negozianti per gli esosi cano-
ni applicati dai circuiti bancari alle transizioni,
sonodiventato più tollerante. Anche perché ne-
gli ultimi tempimi è capitato più spesso all’este-
ro che in Italia di non potere pagare con carta.
E allora, perché da parte del governo prender-

sela con una quantità marginale di commer-
cianti? Lamotivazione ufficiale è quella, ancora
una volta, di colpire l’evasione. Ma qui si colpi-
sce solo il buon senso. In realtà prendere di
mira una ridotta porzione di commercio serve
al governo (colpirne uno, educarne cento) per
mostrare la propria concezione del fisco. Una
concezione etica, o per meglio dire, da Stato
etico, che considera l’evasione non solo un rea-
to ma un colpa infamante, roba da utilizzare la
gogna,ma che dico la gogna, la garrota. Sembra
infatti che per il governo tassare non sia conce-
pito come uno scambio tra imposte e servizima
come un gesto educativo, un atto pedagogico,
un modo per migliorare il carattere ricurvo de-
gli italiani. Da qui anche l’insistenza sul carcere
agli evasori, che non ha alcun effetto reale sulla
prevenzione dei reati.
Con lamulta ai negozianti fissati sul contante

si arriva però al sublime della multa etica. In
genere una multa è una sanzione per un atto
che può danneggiare il prossimo (ad esempio
l’eccesso di velocità). Ora quali danni può com-
mettere un negoziante privo di bancomat? Al
limite saranno i clienti a punirlo, servendosi da
altri. E invece no, qui da noi non dev’essere il
mercato a regolare ma lo Stato a imporre. E poi
quale concezione della libertà, e non solo di
quella economica, tradisce una decisione come
questa? Non sarà libero un commerciante di
farsi pagare come vuole, una volta rispettate le
norme fiscali? Per il governo evidentemente
ogni commerciante è potenzialmente un evaso-
re. E se finirà sul lastrico anche per colpa di
misure come queste, poco male, c’è sempre il
reddito di cittadinanza: elargito, ovvio, dallo Sta-
to etico.

STANGATA CONTINUA

RAPINA IN CASA
Aumentano le imposte sugli immobili e sugli affitti. Colpito anche il popolo

delle partite Iva. E spuntano anche altri dodici miliardi di tasse in più

Scontro Trump-Mattarella su dazi, made in Italy e 5G

L
a continuità tra il Conte 1 e il
Conte 2 sta tutto in quella formu-
la «salvo intese» con cui all’alba

di ieri il governo giallorosso ha dato il
via libera alla legge di Bilancio. Un
Consiglio dei ministri (...)

di Adalberto Signore

A
Trento si aggirano gli spettri degli anni
di piombo, quando alla facoltà di socio-
logia studiava Renato Curcio e all’oriz-

zonte si profilava il terrore delle Brigate rosse.
Non mi hanno sparato, per fortuna, com’è (...)

TRENTO, ATTACCO AL NOSTRO CRONISTA

Biloslavo fuori dall’Ateneo
«Via i fasci dall’università»
Si scatena l’odio social sulla colica di Salvini

di Fausto Biloslavo
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Ieri Fausto Biloslavo del Giornale è stato
ingiustamente allontanato a forza dall’uni-
versità di Trento al grido «fuori i fascisti
dall’Ateneo».
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DA FALCE E MARTELLO

A BANCOMAT E POS

Tasse più salate per i trasferimenti immobi-
liari tra privati e cedolare secca più alta per gli
affitti calmierati, destinati ai ceti meno abbien-
ti. Unamezza rapina in casa «salvo intese». Nel
mirino anche le partite Iva: addio sgravi.

IL RETROSCENA

Giustizia e spioni
mine sul governo
nato contro la Lega

I l tribunale lavora sulle carte e sulle parole, mette a confronto diverse
tesi e arriva, inevitabilmente, a conclusioni astratte, ovvero «formali».

D’altra parte, è inevitabile. I tribunali si affidano a esperti che spesso non
lo sono, come abbiamo più volte rappresentato, che, sul tema fondamen-
tale della verità, per la quale occorre conoscenza, arrivano a dichiarare
«vere» opere false e «false» opere vere. Nel caso dell’Uomo vitruviano di
Leonardo, il problema è un altro, non l’autenticità, ma lo stato di conser-
vazione, la sua trasportabilità, la sua pertinenza «identitaria» al museo.
Nel caso, alle Gallerie dell’Accademia di Venezia che hanno, come (...)

di Vittorio Sgarbi

di Paolo Guzzanti
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I
l peccato originale del governo gial-
loverde era un «contratto» chemet-
teva insieme il diavolo e l’acqua

santa. Un mezzo aborto che aveva il
destino segnato. Il peccato originale
del governo giallorosso, invece, è (...)

di Augusto Minzolini

D
ire curdi è diventato
improvvisamente per
la stampa occidentale

un grido in favore dei diritti
umani e della autodetermina-
zione, ed è giusto che sia così:
l’assalto che stanno (...)

Perché sarà l’Iran
la vera polveriera

di Fiamma Nirenstein

A
Bruxelles l’imbarazzo è
pesante. In molti l’han-
no già capito. Se l’Euro-

pa riuscirà a schivare la bom-
ba-migranti preparata per lei
da Recep Tayyp Erdogan ilme-
rito sarà tutto (...)

Perché l’Europa
ringrazierà Putin

di Gian Micalessin

E
ra un giornalista e un politico, era un vecchio amico,
era un uomo calmo, gentile, ironico, un testimone che
è stato ai margini del potere politico, con un aplomb

più inglese che italiano. Infatti, amava l’inglese come lingua
e la insegnava, e da giornalista ci vedevamo per caso sui
luoghi in cui accadevano le cose, come accade nelle nostre
vite raminghe. Diventò un collaboratore di Silvio Berlusconi
ed entrò nei suoi governi con un rango molto speciale: quel-
lo di sottosegretario alla presidenza del Consiglio, molto più
di un ministro. Quando uno di noi, giornalisti (...)

GIORNALISTA
E POLITICO

Paolo Bonaiuti

Addio a Bonaiuti, la penna
che sussurrava al Cavaliere

«Guerra Guerra Guerra», in edicola col Giornale il libro di Biloslavo e Micalessin

LA GUERRA IN SIRIA
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